
 

AD\1138922IT.docx  PE609.632v02-00 

IT Unita nella diversità IT 

Parlamento europeo 
2014-2019  

 

Commissione per l'industria, la ricerca e l'energia 
 

2017/2052(INI) 

15.1.2018 

PARERE 

della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia 

destinato alla commissione per i bilanci 

sul prossimo QFP: preparazione della posizione del Parlamento in merito al 

QFP per il periodo successivo al 2020 

(2017/2052(INI)) 

Relatore per parere: Marian-Jean Marinescu 

 

  



 

PE609.632v02-00 2/10 AD\1138922IT.docx 

IT 

PA_NonLeg 



 

AD\1138922IT.docx 3/10 PE609.632v02-00 

 IT 

SUGGERIMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per i bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. sottolinea l'importanza di integrare l'Unione dell'energia con una politica lungimirante in 

materia di cambiamenti climatici e di completare il mercato unico digitale, l'unione dei 

mercati dei capitali e lo spazio europeo della ricerca, quali elementi fondamentali del 

mercato unico; sottolinea che la politica in materia di ricerca e innovazione è una 

componente strategica fondamentale delle politiche energetica, industriale e digitale e 

sottolinea la necessità di stanziare a favore di tale politica le necessarie risorse di bilancio; 

2. rammenta che l'attuale quadro finanziario pluriennale (QFP), per il periodo 2014-2020, ha 

interessato meno dell'1 % del reddito nazionale lordo degli Stati membri in pagamenti, 

con una marcata riduzione rispetto al precedente QFP, a scapito della coesione economica, 

sociale e territoriale e del principio di solidarietà all'interno dell'UE; rammenta che la crisi 

economica e sociale che ha colpito gli Stati membri è lungi dall'essere finita, mentre 

occorre affrontare anche nuove priorità, sfide e crisi impreviste; ritiene pertanto che il 

bilancio del QFP per il periodo successivo al 2020 dovrebbe essere aumentato rispetto al 

periodo attuale; invita la Commissione a strutturare il prossimo QFP in modo da riflettere 

chiaramente le priorità attuali e nuove e permettere di rispondere alle crisi impreviste; 

sottolinea, in tale contesto, che le nuove priorità dovrebbero essere finanziate con nuovi 

fondi senza pregiudicare gli obiettivi politici e i programmi a lungo termine; 

3. considera prioritario concludere, parallelamente al regolamento sul QFP per il periodo 

successivo al 2020, tutti i fascicoli politici europei post-2020 prima delle elezioni europee 

del 2019; invita la Commissione a presentare, con la massima urgenza, proposte per tutte 

le politiche europee sulla base dei regolamenti attualmente in vigore e aggiornati in 

seguito all'applicazione nell'attuale QFP, al fine di prevenire ritardi nella programmazione 

e nell'attuazione del nuovo periodo; 

4. ritiene che il prossimo QFP dovrebbe concentrarsi in primo luogo sugli ambiti e i progetti 

dotati di un chiaro valore aggiunto europeo, sugli ambiti che incentivano una nuova 

industrializzazione, la crescita economica, la competitività e un'autentica innovazione e 

che promuovono i posti di lavoro, quali il programma quadro per la ricerca e l'innovazione 

(R&I), allo scopo di accelerare la transizione verso un'economia sostenibile, 

all'avanguardia a livello mondiale e basata sulla conoscenza; 

5. sottolinea che occorre garantire finanziamenti sufficienti per sostenere la nuova strategia 

di politica industriale sostenibile, in modo che l'UE possa tenere il passo con la 

concorrenza in aumento costante e con il boom dell'innovazione nella digitalizzazione e 

nell'ecologizzazione in altri parti del mondo, e diventare leader mondiale nei settori della 

sostenibilità, dell'innovazione, della digitalizzazione e dell'economia a basse emissioni di 

carbonio; chiede che i programmi finanziari necessari siano tutelati e ampliati mediante un 

apposito programma di investimento ottimizzato e finanziamenti che agevolino lo 

sviluppo di una strategia industriale globale destinata ai principali settori industriali 

dell'UE legati alle politiche ambientali dell'UE; 

6. invita la Commissione a garantire finanziamenti all'innovazione volti a sviluppare 
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l'infrastruttura e le soluzioni di ricarica e di stoccaggio dei veicoli a idrogeno e di quelli 

elettrici e a continuare a sostenere e sviluppare ulteriormente le iniziative come l'iniziativa 

europea per l'elettromobilità e l'impresa comune "Celle a combustibile e idrogeno"; 

7. ricorda la valutazione della Corte dei conti europea dell'impegno assunto dall'UE e tuttora 

non soddisfatto di spendere il 20 % del suo bilancio per l'azione per il clima; ribadisce la 

propria posizione secondo cui una politica lungimirante in materia di cambiamenti 

climatici, l'applicazione del principio dell'efficienza energetica al primo posto, la 

riduzione delle emissioni, un'economia a basse emissioni di carbonio, le energie 

rinnovabili e le infrastrutture intelligenti e moderne dovrebbero essere la colonna portante 

dell'Unione dell'energia e dovrebbero pertanto avere un carattere prioritario nel prossimo 

QFP; 

8. ritiene che il prossimo periodo del QFP dovrebbe prevedere un aumento dei finanziamenti 

dell'UE, compresi i fondi strutturali e di investimento, al fine di approfondire 

l'integrazione del mercato dell'energia dell'UE e di contribuire al conseguimento degli 

obiettivi climatici dell'UE in linea con l'accordo di Parigi, in particolare per i progetti 

importanti delle infrastrutture energetiche, come i progetti di interesse comune (PIC); 

9. sottolinea l'importanza di istituire un sostegno globale per le regioni in transizione ad alta 

intensità di carbone e di carbonio, al fine di sostenere la transizione energetica, la 

transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio e la modernizzazione della 

produzione di energia, delle reti elettriche e delle tecnologie per la cattura, lo stoccaggio e 

lo sfruttamento del carbonio e la modernizzazione del teleriscaldamento; ritiene che la 

trasformazione del settore dell'energia alla luce degli ambiziosi obiettivi in materia di 

clima dovrebbe basarsi sulla mobilitazione dei fondi esistenti o sulla creazione di un fondo 

per la transizione energetica nell'ambito del prossimo QFP, in modo da agevolare i 

cambiamenti strutturali nelle industrie ad alta intensità energetica e negli impianti di 

produzione di energia elettrica ad alta intensità di carbonio e da incentivare gli 

investimenti a basse emissioni di carbonio e le soluzioni innovative; 

10. ritiene che debbano essere stanziate risorse sufficienti affinché l'Unione dell'energia 

funzioni in modo adeguato e la rete di interconnessione dell'UE sia sostenibile, 

rilanciando ed estendendo le reti di trasporto e di distribuzione e gestendo la domanda, la 

fornitura e lo stoccaggio di energia all'interno dell'UE; sottolinea l'importanza di collegare 

l'Europa all'area del Mar Caspio, al Medio Oriente e all'Asia centrale e di investire nel 

corridoio del gas del Mediterraneo orientale al fine di ridurre la dipendenza dell'UE dal 

gas russo; sottolinea la necessità di rafforzare la cooperazione multilaterale in campo 

energetico nella regione del Mar Nero; 

11. sottolinea la necessità di un meccanismo per collegare l'Europa (CEF) potenziato, più 

efficace e sostenibile dal punto di vista ambientale, che completerà i collegamenti 

mancanti nell'infrastruttura energetica e digitale dell'Europa sostenendo lo sviluppo di reti 

transeuropee ad elevate prestazioni e sostenibili; chiede che, nelle reti europee, la priorità 

sia assegnata ai progetti orizzontali che uniscono progetti infrastrutturali, digitali, 

energetici e di trasporto; 

12. prende atto della recente tendenza ad aumentare l'utilizzo degli strumenti finanziari; 

ribadisce che, nel prossimo QFP, gli strumenti finanziari non possono sostituire le 

sovvenzioni per finanziare la ricerca e l'innovazione, l'efficienza energetica, gli sforzi per 
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rispondere alla povertà energetica, le energie rinnovabili e le tecnologie innovative per 

l'energia convenzionale, dal momento che le sovvenzioni offrono un finanziamento 

stabile, massimizzano i risultati sul campo e garantiscono un più ampio coinvolgimento 

delle parti interessate quali il mondo accademico, i centri di ricerca, le autorità pubbliche 

locali, le PMI, le organizzazioni della società civile e i cittadini; sottolinea inoltre 

l'importanza di investimenti nelle tecnologie meno mature, in particolare nell'ambito delle 

energie rinnovabili; 

13. sottolinea l'importanza di assicurare finanziamenti per il completamento del mercato unico 

digitale, utilizzando appieno lo spettro, il 5G e la connettività Internet e compiendo 

ulteriori progressi nell'armonizzazione delle norme dell'UE in materia di 

telecomunicazioni per creare il quadro normativo giusto per migliorare la connettività 

Internet in tutta l'Unione, comprese le aree rurali remote; invita la Commissione a fornire 

il sostegno necessario per eliminare gli ostacoli linguistici e promuovere gli investimenti 

che contribuiscono a creare una società europea dei gigabit entro il 2025; sottolinea che 

tali finanziamenti dovrebbero incentrarsi su una "spina dorsale digitale" che apporti una 

struttura a fibre e una connettività di backhaul alle comunità più remote, offrendo in tal 

modo le connessioni gigabit di più elevata qualità all'istruzione e ai servizi pubblici e le 

stazioni base delle reti di comunicazione mobili per sostenere il 5G a livello locale; 

14. sottolinea inoltre la necessità di un coordinamento migliore degli strumenti dell'UE 

relativi agli investimenti, compresi quelli nell'innovazione, nella conoscenza, nelle 

competenze e nell'accesso ai mercati per le PMI e le start-up; evidenzia l'importanza di 

proseguire i finanziamenti per i programmi connessi alle PMI, come lo strumento per le 

PMI e COSME, senza ostacolare altri programmi, per rafforzare ulteriormente la 

competitività e la sostenibilità delle PMI nell'Unione europea; 

15. sottolinea l'importanza di adoperarsi per comunicare meglio l'impatto dei nuovi 

programmi della Commissione; 

16. ricorda che gli Stati membri hanno fissato l'obiettivo di raggiungere il 3 % del PIL da 

dedicare alla ricerca e allo sviluppo, di cui due terzi dovrebbero provenire dal settore 

privato; invita gli Stati membri a rispettare gli impegni nazionali relativi agli investimenti 

nelle attività di R&S per conseguire tale obiettivo; esorta gli Stati membri ad aumentare i 

loro investimenti a favore della R&S; sottolinea che gli strumenti quali il meccanismo di 

sostegno delle politiche dovrebbero essere utilizzati maggiormente per migliorare 

l'efficacia dei sistemi nazionali di ricerca; chiede norme che facilitino, con il 

coordinamento della Commissione, sinergie tra il 9° PQ futuro e i bilanci nazionali; 

17. ribadisce la richiesta del Parlamento di aumentare il bilancio complessivo di almeno 120 

miliardi di EUR per il PQ9, al fine di poter far fronte alle sfide della società, garantire la 

competitività globale dell'Europa e la sua leadership scientifica e industriale nei settori 

dell'innovazione e della ricerca e contribuire a conseguire gli obiettivi dell'UE per il clima; 

invita inoltre a concentrarsi maggiormente sull'attuazione della ricerca e dell'innovazione 

attraverso iniziative comuni e a sostenere gli investimenti nelle tecnologie chiave onde 

colmare il divario di investimenti nell'innovazione; chiede in particolare che siano profusi 

sforzi per stimolare iniziative innovative all'avanguardia e in grado di creare nuovi 

mercati, in particolare per le PMI; 

18. accoglie con favore gli sforzi della Commissione volti a semplificare il programma quadro 
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di ricerca e innovazione; chiede che tale impegno sia mantenuto nel PQ9 al fine di fornire 

un accesso migliore e condizioni di parità ai richiedenti di tutti gli Stati membri mediante 

un nuovo sistema di valutazione delle domande sulla base del valore aggiunto e dei 

possibili risultati delle proposte; invita la Commissione a valutare se un maggiore ricorso 

agli importi forfettari sia la scelta migliore per beneficiari e revisori; sottolinea che 

l'introduzione di un approccio di audit unico e una maggiore accettazione delle pratiche 

contabili dei beneficiari implicherebbero un'importante semplificazione per i beneficiari 

del programma quadro; ritiene che nel prossimo PQ l'approccio dal basso verso l'alto 

debba essere rafforzato, dal momento che contribuirebbe a rilanciare l'innovazione; 

sottolinea che gli investimenti nelle infrastrutture scientifiche e tecnologiche sono 

essenziali per creare una R&S di eccellenza; sottolinea il successo dell'etichetta "marchio 

di eccellenza"; 

19. sottolinea l'importanza dell'Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT) e delle sue 

comunità della conoscenza e dell'innovazione (CCI), che hanno bisogno di risorse 

adeguate per sviluppare ulteriormente le loro azioni nell'ambito dell'istruzione, 

promuovere le start-up e sostenere l'innovazione che contribuisce alla salute delle persone, 

alla transizione energetica, alla digitalizzazione e all'azione per il clima, tra le altre cose, e 

che risponde alle principali sfide a beneficio di tutta la società; 

20. è fermamente convinto che nel 9° PQ la dotazione di bilancio per la salute, quale fattore di 

base che determina la qualità della vita e il benessere delle persone, debba essere superiore 

rispetto a quella prevista a titolo di Orizzonte 2020 e che dovrebbero essere stanziati 

importi sufficienti a favore di meccanismi che assegnino la priorità alle necessità della 

ricerca pubblica e garantiscano un equo rendimento pubblico degli investimenti; sottolinea 

che i fattori che determinano la salute sono vasti e includono, tra gli altri, il cibo, 

l'ambiente e lo stile di vita; chiede pertanto un approccio "One Health", anche nell'ambito 

della politica in materia di ricerca e sviluppo; 

21. è del parere che una combinazione di sovvenzioni e di strumenti finanziari innovativi 

nell'ambito dell'innovazione, delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione e 

dell'infrastruttura energetica, compreso il Fondo europeo per gli investimenti strategici 

(FEIS), potrebbe facilitare l'attuazione dei progetti e stimolare e garantire i finanziamenti 

privati; 

22. chiede che il FEIS sia sottoposto a revisione affinché possa svolgere il proprio ruolo in 

termini di addizionalità economica, promuovere i progetti con esternalità positive 

riconosciute, ma che presentano rischi superiori a quelli che il settore privato è disposto ad 

affrontare da solo, e colmare il divario tra la ricerca e il mercato, concentrandosi sulla 

promozione dell'innovazione nel mercato; chiede che il ruolo e la capacità del polo 

europeo di consulenza sugli investimenti siano rafforzati in modo sostanziale, in 

particolare attraverso un ruolo proattivo nella preparazione dei progetti; ribadisce che la 

dotazione del FEIS prevista per il nuovo QFP non dovrebbe avere ripercussioni 

finanziarie negative sugli altri programmi; 

23. invita la Commissione a sviluppare, attraverso il QFP, un quadro globale, coerente e di 

lungo termine per la politica industriale volto a facilitare i finanziamenti a favore delle 

industrie culturali e creative, allo scopo di stimolarne la competitività e consentire loro di 

valorizzare appieno il proprio potenziale in termini di creazione di posti di lavoro di 
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qualità e di crescita a beneficio dell'Unione; chiede che siano stabiliti legami aggiuntivi tra 

il programma quadro di ricerca e innovazione e il programma Europa creativa; invita la 

Commissione a rispettare l'articolo 167, paragrafo 4, del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea e a rendere le industrie culturali e creative (ICC) una priorità 

orizzontale dei regimi e programmi di finanziamento dell'UE, in particolare il programma 

quadro di ricerca e innovazione, il programma dell'UE per l'occupazione e l'innovazione 

sociale (EaSI) e i fondi SIE; 

24. invita la Commissione a proporre, nel prossimo QFP, procedure normative volte a 

facilitare, incoraggiare e, con il sostegno delle agenzie dell'UE, coordinare le sinergie tra i 

fondi strutturali e d'investimento europei (fondi SIE), il CEF, Europa creativa e Orizzonte 

2020 per i progetti connessi alla R&S che possono contribuire a creare le capacità di 

innovazione nelle regioni che registrano scarsi risultati; chiede un coinvolgimento più 

attivo della Commissione nel coordinamento dei progetti di R&S tra i vari fondi europei 

di rubriche diverse, comprese le strategie di specializzazione intelligente e la revisione 

delle norme in materia di aiuti di Stato; 

25. sottolinea che il prossimo bilancio dell'UE dovrebbe includere finanziamenti sufficienti in 

ambito spaziale per proseguire e sviluppare ulteriormente i programmi spaziali Galileo, 

EGNOS e Copernicus, tenendo conto delle esigenze emergenti degli utenti e delle priorità 

politiche dell'UE e, in particolare, aumentando la sicurezza informatica e coprendo i 

programmi di lancio, le nuove tecnologie e la sorveglianza dello spazio e il tracciamento; 

26. è fermamente convinto che i finanziamenti in ambito spaziale previsti dal 9° PQ 

dovrebbero essere maggiori rispetto a quelli a titolo di Orizzonte 2020 e che la futura 

iniziativa tecnologica congiunta (ITC) sui materiali innovativi per le apparecchiature 

spaziali e la deorbitazione dovrebbe essere dotata delle risorse necessarie, al fine di 

rafforzare la competitività dell'innovazione spaziale dell'UE; chiede l'istituzione di un 

programma integrato di comunicazioni satellitari governative (GOVSATCOM) che 

garantisca servizi di comunicazione satellitare sicuri ed efficienti in termini di costi per le 

autorità pubbliche europee; ribadisce la posizione sostenuta dal Parlamento da tempo 

secondo cui il quadro di sostegno per la sorveglianza dello spazio e il tracciamento 

dovrebbe diventare un programma dell'Unione e il suo mandato dovrebbe essere ampliato, 

e ritiene che la dotazione finanziaria stanziata per tale attività dovrebbe essere aumentata 

di conseguenza; 

27. richiama l'attenzione sul Fondo europeo per la difesa e sulla recente proposta della 

Commissione relativa a un programma europeo di sviluppo del settore industriale della 

difesa, che dovrebbe coprire il periodo 2019-2020; prende atto dell'intenzione della 

Commissione di presentare un programma più sostanziale di sviluppo del settore 

industriale della difesa e un programma a sostegno della ricerca nel settore della difesa a 

beneficio di tutti gli Stati membri, allo scopo di aprire le porte a sviluppi tecnologici che 

possono poi raggiungere altri ambiti della società; ritiene che, nel prossimo QFP, tali 

programmi nel settore della difesa dovrebbero essere finanziati da fonti aggiuntive e non 

dovrebbero pertanto incidere sulle ambizioni di bilancio dei programmi esistenti; 

28. ribadisce la posizione del Parlamento secondo cui qualsiasi nuovo impegno politico 

dovrebbe essere finanziato con nuovi stanziamenti e non mediante gli strumenti di 

flessibilità o la riassegnazione degli stanziamenti da programmi esistenti; chiede che siano 
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salvaguardate risorse sufficienti per i programmi esistenti nell'ambito di competenza della 

commissione ITRE; 

29. ricorda l'importanza di una maggiore flessibilità che consenta la mobilitazione di risorse 

aggiuntive per rispondere a situazioni impreviste; sottolinea, tuttavia, che il reiterato 

ricorso agli strumenti di flessibilità del QFP non è il modo migliore per affrontare le 

complesse crisi che sono probabilmente destinate a continuare; è convinto che sia 

essenziale introdurre nuove risorse proprie dell'UE e nuove entrate nel bilancio dell'UE 

per portare il prossimo QFP a un livello corrispondente alle effettive esigenze e ambizioni 

politiche dell'Unione negli ambiti connessi a ITRE; chiede che le opzioni proposte nella 

relazione del gruppo ad alto livello sulle risorse proprie siano esaminate seriamente; 

chiede di creare un legame tra il finanziamento del bilancio dell'UE e i settori strategici in 

cui l'Unione ha introdotto riduzioni dei prezzi, ad esempio la politica in materia di energia 

e di telecomunicazioni, essendo l'approccio più efficiente e neutrale dal punto di vista del 

mercato; 

30. osserva che il prossimo QFP dovrà tener conto dell'uscita del Regno Unito dall'Unione 

europea e delle relative implicazioni per il bilancio dell'UE; auspica che i programmi 

dell'UE rientranti nell'ambito di competenza della commissione ITRE possano continuare 

inalterati e che siano introdotte misure adatte per realizzare tale auspicio; 

31. invita la Commissione a esaminare tutte le valutazioni delle varie politiche e strumenti 

finanziari, compresi gli strumenti finanziari e i fondi connessi all'energia, in particolare 

per quanto riguarda i loro risultati, e a utilizzare tali valutazioni nella preparazione del 

nuovo QFP; 

32. rammenta che all'Agenzia per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell'energia 

(ACER) e all'Agenzia europea per la sicurezza delle reti e dell'informazione (ENISA) 

sono state assegnate responsabilità maggiori e che conseguentemente tali Agenzie hanno 

bisogno di risorse sufficienti per portare avanti tutti i loro incarichi, sia quelli nuovi che 

quelli precedenti; sottolinea che anche l'Agenzia del sistema globale di navigazione 

satellitare europeo (GSA) e l'Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni 

elettroniche (BEREC) richiedono risorse adeguate per adempiere alle loro responsabilità 

in modo opportuno ed efficiente; chiede finanziamenti e personale sufficienti per tutte le 

agenzie nell'ambito di competenza della commissione ITRE affinché siano in grado di 

assolvere i loro compiti in maniera adeguata; 

33. ritiene che il futuro QFP dovrebbe garantire la massima prevedibilità e flessibilità per 

poter essere utilizzato appieno; ritiene inoltre che il futuro QFP dovrebbe garantire che 

qualsiasi eccedenza risultante dalla sottoesecuzione del bilancio dell'UE e i disimpegni 

risultanti dalla mancata esecuzione siano resi di nuovo disponibili nel bilancio 

dell'Unione. 
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